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 REGGIO

Presidente Barilli ha smaltito
la delusione per la sconfitta
di Salò?

«La domenica sono come
uno dei tanti tifosi che vive
con passione la partita ma il
giorno dopo ho un’altra visio-
ne e il martedì, quando la
squadra torna sul campo, ho
ritrovato la giusta serenità».

Essere presidente-tifoso è
un lusso che non si può per-
mettere?

«E’ una situazione negativa
solo per me che soffro in tribu-
na ma non ci posso fare nien-
te. Ho la Reggiana nel sangue».

Per questo ha preferito la-
sciare lo stadio in anticipo?

«La società era presente con
Buffagni e il vice presidente Fi-
lippi, io ho masticato amaro in
solitudine, senza parlare ai gio-
catori e al tecnico».

A fine primo tempo non im-
maginava di uscire sconfitto.

«Dopo aver visto i primi qua-
rantacinque minuti ero sicuro
di vincere anche se forse dove-
vamo chiuderla subito. Dopo
è successo l’impensabile. Pec-
cato, anche se resta il rammari-
co per una grande occasione
gettata al vento».

Con nove punti la Reggiana
sarebbe stata al secondo po-
sto in classifica.

«Io sono sempre più convin-
to che abbiamo una squadra
di valore. La nostra forza è di
avere un organico composto
da 26 giocatori di buon livel-
lo».

Le scelte di Zauli e i cambi
del tecnico fanno discutere?

«Zauli sa che lo stimo. Non
gli abbiamo chiesto di vincere
anche se piace a tutti e i tre
punti servono per dare entu-
siasmo all’ambiente. Ciò che
ci interessa è che i risultati sia-
no una conseguenza della va-
lorizzazione del nostro patri-
monio e del gioco che la squa-
dra sa esprimere».

Avrebbe voluto vedere in
campo una Reggiana diver-
sa?

«Non entro nelle scelte di
Zauli, ci mancherebbe, ciò che
voglio dire con forza al nostro
allenatore è che lui deve sce-
gliere in assoluta serenità e au-
tonomia senza tenere conto
della carta d’identità dei vari
giocatori».

La Reggiana ha un progetto
da portare avanti?

«E’ ciò che abbiamo condivi-
so assieme all’allenatore: valo-
rizzare il nostro patrimonio sa-
pendo che gli abbiamo messo
a disposizione di Zauli dei gio-
vani di valore assieme a dei se-

natori di categoria».
Questo è un invito a privile-

giare i giovani.
«Assolutamente no. Zauli

deve scegliere in relazione a
ciò che dice il campo, a chi sta
meglio ed è più funzionale al
suo progetto di squadra. In

questa logica conta poco
l’esperienza o la gioventù ma
lo stato di forma».

Il rischio è di buttare via il
bambino e l’acqua sporca?

«Capisco l’amarezza dei no-
stri tifosi, che è anche la mia
ma nel primo tempo la squa-

dra ha dato una dimostrazio-
ne di grande forza fisica, tatti-
ca e tecnica. Una prestazione
di sicurezza e personalità co-
me non mi era mai capitato,
tanto che potevamo arrivare al
riposo con quattro gol di van-
taggio».

Si è chiesto cosa è successo
nell’intervallo?

«Nel calcio succedere di
pensare di avere già vinto la
partita e invece la situazione si
capovolge ma dobbiamo ripar-
tire da ciò che abbiamo fatto di
positivo».

Barilli: «L’età non conta, gioca chi merita»
«Zauli deve andare avanti per la sua strada senza remore o vincoli, la nostra forza è di avere un gruppo di 26 bravi atleti»
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Francesco Finocchio, attac-
cante classe '92, padre caserta-
no (lavora alle poste) e madre
brasiliana (è occupata presso
una cooperativa), vive a Reg-
gio da cinque anni. Domenica
si è tolto la soddisfazione di se-
gnare contro la squadra della
sua città.

«A Reggio ho fatto tutte le su-
periori _ conferma Finocchio _
e ho tutti i miei amici, lì ho tra-
scorso tutta l'adolescenza, è la
mia città».

A vederla a Salò sono venu-
ti diversi amici.

«Si sono divisi: hanno soste-
nuto la Reggiana nel primo
tempo, quando io ero in pan-
china, e dopo hanno fatto il ti-
fo per me, erano felici che
avessi segnato».

Tutti quanti?
«No, devo essere onesto: su

Facebook sono arrivati una
trentina di messaggi di insulti,
anche se scherzosi».

Remondina ha detto che
l'anno passato in prestito tra
Cremonese e Fondi le ha fatto
bene.

«Non saprei, perché ho avu-
to veramente poco spazio. Alla
Cremonese c'era molta con-

correnza, poi mi sono fatto
male. Spero però di essere
pronto lo stesso per la catego-
ria».

La Reggiana la conosceva?
«Come no, l'anno scorso

l'ho vista dal vivo un paio di
volte. A me è sembrata una bel-
la squadra, nel primo tempo ci
hanno schiacciato, nella ripre-
sa sono calati e abbiamo sfrut-
tato un paio di loro disatten-
zioni».

Meglio il primo gol o il se-
condo?

«A me è piaciuto di più il se-
condo, in diagonale».

Non è l'unico reggiano del

Salò...
«Ci sono io, c'è Castagnetti e

poi Tedeschi: Andrea venerdì
è entrato nello spogliatoio e,
vedendo che stavamo riden-
do, ci ha rimproverati perché
c'era la gara con la Reggiana al-
le porte. La sentiva molto».

Dopo la doppietta cose le
ha detto?

«Di solito, su palloni come
quello da cui è nato l'1-1, cerco
di arrivarci col piede e lui mi
rimprovera sempre: stavolta
gli ho dato retta e ci sono anda-
to con la testa, naturalmente si
è preso il merito».

Le piacerebbe giocare per
la Reggiana?

«La considero la squadra
della mia città, avrei gli amici a
tifare per me allo stadio: a chi
non piacerebbe?».

Fabio Varini
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Il nuovo diesse sarà un giovane emergente
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La storia è sempre la stessa. Al
“Città del Tricolore” – impian-
to che non ha eguali in tutta la
Lega Pro – si fanno le pulci,
mentre in molti altri stadi, fati-
scenti e non al passo coi tem-
pi, si chiude più di un occhio.
La riprova l’abbiamo avuta do-
menica a Salò, dove ai tifosi è
stato concesso di entrare con i
tappini di plastica sulle botti-
glie e con le bibite in lattina,
cosa impensabile a Reggio.
Questo e altri aspetti hanno
fatto più volte storcere il naso

ai tifosi ma bisogna anche sot-
tolineare che ci troviamo al co-
spetto di norme ben precise,
che pongono precise differen-
ziazioni tra gli impianti con
più o meno di 7mila posti. Il
“vulnus” che riguarda l’im-
pianto reggiano è la mancanza
dell’impianto di videosorve-
glianza nel settore distinti, che
rimane inagibile. Un settore –
tra l’altro – in cui molti tifosi
hanno sottoscritto l’abbona-
mento ma si vedono costretti a
emigrare in tribuna laterale. In
questo modo il “Città del Tri-
colore”, pur essendo conside-

rato uno stadio polivalente, co-
sì come era stato concepito,
viene penalizzato, e così chi lo
frequenta. Certo, alla luce di
quanto avviene negli altri stadi
forse basterebbe applicare la
regola non scritta del buon
senso. Per uscire dall’impasse
la Reggiana – che da tempo sta
cercando di risolvere il proble-
ma – dovrebbe sborsare una ci-
fra compresa tra i 30 e i 70mila
euro. «L’inagibilità del settore
distinti – spiega il vicequestore
di Reggio Cesare Capocasa – ri-
sale ormai a molti anni fa ed è
una materia di competenza

della Commissione provincia-
le di vigilanza. Su questo tema
non ci sono novità, la situazio-
ne è sempre la stessa e non è
cambiato nulla. La società non
ha ancora presentato un pro-
getto di messa a norma del set-
tore: sappiamo che è molto at-

tiva anche per un discorso di
sinergia coi Petali ma al mo-
mento non abbiamo ricevuto
nessun tipo di comunicazio-
ne. Aspettiamo notizie, quan-
do sarà il momento saremo
ben lieti di effettuare il sopral-
luogo». (a.v.)

DOMENICA LA SFIDA CONTRO IL COMO

Idistintiancorachiusi
penalizzati tifosieabbonati

«VivoaReggio,èstataunadomenicaspeciale»
Il bomber Francesco Finocchio: «Ci tenevo anche perché a Salò c’erano tanti miei amici reggiani»

La Reggiana dovrà indicare alla
Lega Pro la figura di un direttore
sportivo da inserire nel proprio
organico. E’ una normativa che fa
riferimento all’accordo tra la
Lega Pro e l’Adise, l’associazione
dei direttori sportivi. Il
presidente Barilli non vuole
stravolgere l’attuale assetto
tecnico e per questo motivo si
affiderà a un giovane direttore
sportivo emergente. Nelle
prossime settimane è attesa
anche la sentenza del Tnas in
merito alla squalifica di Franco
De Falco e tutto lascia pensare
che se non sarà assolto, come
spera il manager romagnolo, avrà
uno sconto sulla squalifica di un
anno per cui potrebbe essere che
a gennaio sarà nuovamente
operativo a tutti gli effetti. Anche

per questo motivo la Reggiana
non vuole creare conflittualità o
sovrapposizioni di ruolo.
La squadra granata si ritroverà
oggi alle ore 15 al centro sportivo
di via Agosti per preparare la
partita contro il Como in
programma domenica alle ore 15
allo stadio di Reggio Emilia Città
del Tricolore. Per domani è
prevista una doppia seduta di
allenamento (ore 10 e 15.30).
Giovedì pomeriggio è in
programma la gara di
allenamento a Campegine (ore 15)
contro la Pol. Campeginese che
milita nel campionato di Prima
categoria.
Venerdì seduta unica al
pomeriggio in via Agosti (ore
15.30), sabato mattina (ore
10.30) rifinitura allo stadio.

LA NOVITA’

CALCIO REGGIANA» IL PRESIDENTE FA QUADRATO

Il presidente Alessandro Barilli fa quadrato attorno all’allenatore Zauli

Una veduta dall’alto dello stadio Città del Tricolore

Gaetano Capogrosso del Pavia e Francesco Finocchio del FeralpiSalò

SAN MARINO-PAVIA 0-1
CLASSIFICA

LECCE  12
VIRTUS ENTELLA  9
CARPI  7
TRAPANI  6
REGGIANA  6
FERALPI SALÒ  6
PORTOGRUARO  5
COMO  5
LUMEZZANE  5
SUDTIROL  4
CREMONESE (-1)  4
CUNEO  4
PAVIA  4
SAN MARINO  3
TRITIUM  1
TREVISO  0
ALBINOLEFFE (-10) 4
Prossimo turno: Albinoleffe-Treviso,
Cremonese-Lumezzane, Pavia-V. Entella,
Portogruaro-San Marino, Reggiana-Como,
Sudtirol-Carpi, Trapani-Cuneo,
Lecce-Tritium, Riposa: Feralpi Salò
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